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IV Domenica Tempo Ordinario – Liturgia delle Ore IV Settimana 

 

CUSTODIRE LA FEDE IN TEMPI DIFFICILI 

 In questi giorni sembra tornato l’incubo che, dopo due anni, ancora non ci abbandona. Di variante 
in variante, il virus continua a colpire e spaventare. Non siamo nella situazione del marzo 2020 e grazie al 
Signore e alla medicina significativi passi in avanti sono stati fatti. Ancora però tanta è la fatica per tornare 
ad una vita normale e senza la paura dei contatti a causa dei contagi. 

 In questi due anni, è inutile nasconderlo, il cammino di fede delle nostre comunità è stato messo a 
dura prova, un processo di purificazione. Leggere gli eventi nell’ottica della fede è imparare – con pazienza 
e obbedienza – a cogliere i segni di Dio dentro la trama dei nostri giorni. La storia è il luogo dove Dio, così 
ci testimoniano le Scritture Sante, ama manifestarsi e dialogare con l’uomo. 

 Questa storia, la nostra, in un tempo che spesso ci lascia senza fiato è maestra esigente e non 
ammette assenze. Siamo coinvolti e impegnati a capire e rispondere. 

 Per capire è necessario possedere l’alfabeto che ci permette di leggere. Noi questo alfabeto lo 
avevamo messo da parte pensando fosse acquisito definitivamente rischiando di perderne suoni e 
significati. Parole smarrite in un contesto culturale abitato dallo schiamazzo perenne e dall’orda del 
divertimento senza sosta. Se torneremo a prendere confidenza con queste parole avremo colto uno dei segni 
che questo sofferto tempo ci invita a comprendere. 

 Silenzio. L’origine della vita e di ogni cosa è in quel vuoto pieno di attesa che è l’inizio che sempre 
si rinnova. La gestazione della vita umana si svolge in questo misterioso incontro nel grembo e fuori da 
ogni approvazione o clamore. Se nel silenzio siamo generati, è lì che sempre dobbiamo tornare per non 
perdere il senso della nostra esistenza. 

 Sguardo nuovo. L’orizzonte appiattito su prospettive orizzontali non regge di fronte a domande 
ineludibili che sempre abitano l’animo umano e che con insistenza lo scuotono in tempi di crisi. Il salmista 
recitava: “Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto?” (Sal 120). I “monti” erano quelli su cui 
regnavano gli idoli e nonostante la loro presunta altezza non rispondevano, muti e maestosi! La risposta 
dell’orante: “Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra” (Ivi). Solo il Signore che fa e per 
questo ama, è il Vivente può soccorrere e accompagnare la creatura. Se dentro l’orizzonte dei passi 
quotidiani non si ritrova lo sguardo di Dio e si continua a scrutare i monti degli idoli, la tristezza e 
l’angoscia ci condurranno ad un nuovo materialismo che consuma e fa morire. 

 Custodire. Il mondo degli adulti deve tornare al suo compito fondamentale: custodire e trasmettere. 
Non possiamo lasciare le nuove generazioni privi di “alfabeto”, cioè di parole che narrano il senso della 
vita e ne illuminano ogni momento, anche quello del suo compiersi nella morte. Senza parole significative 
– che narrano di vita e non solo di indicazioni astratte – i nostri ragazzi volano verso l’isolamento e la 
ricerca di significati sostitutivi e spesso distruttivi.  
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 E’ tempo di ritornare all’essenziale e non attendere di potersi di nuovo incamminare verso il 
superfluo. E’ tempo di ricerca di sentieri che conducano alla scoperta del volto di Dio nascosto tra le 
pieghe dell’umano gioire e soffrire. Non indugiamo alla nostalgia di un passato recente fatto di false 
sicurezze, spazzate via da un virus devastante. Possiamo decidere di ripartire e non di ricominciare! 

                                                                                                                                Il Parroco 

Cammino della settimana 
31 gennaio – 6 febbraio 2022 

 

Lun 31 Parola del giorno      Mc 5,1-20          S. Giovanni Bosco, presbitero – Memoria.                                  
Esci, spirito impuro, da quest’uomo. 

Ore 17.30 – Rosario e Celebrazione eucaristica.  
 

 Mar 01 Parola del giorno    Mt 5,21-43     
Fanciulla, io ti dico: Alzati! 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 

 

Mer 02 Parola del giorno    Lc 2,22-40           Presentazione del Signore al Tempio – Festa.              
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore18.00 – Benedizione delle candele e celebrazione eucaristica. 
 

Giov 03 Parola del giorno    Mc 6,7-13           
Prese a mandarli. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 18.30 – Lectio divina e Adorazione eucaristica. 
 

Ven 04 Parola del giorno   Mc 6,14-29     
Quel Giovanni che io ho fatto decapitare, è risorto. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 05 Parola del giorno      Lc 9,23-26       S. Agata, vergine e martire – Festa.  
Chi vuol salvare la propria vita la perderà, 

ma chi perde la propria vita, la salverà. 
Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

Domenica 06                     Giorno del Signore e della Comunità 
Lasciarono tutto e lo seguirono. 

Ore 09.00 – Celebrazione eucaristica.  
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica  
Ore 17.30 – Rosario.  
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 


